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COMUNICATO STAMPA
OSTELLO BELLO A PALERMO, IL PRESIDENTE DI ANCE PALERMO MICONI: “SI APPLICHI

L’ART. 14 DEL TESTO UNICO PER L’EDILIZIA CON UNA PROPOSTA DI APPROVAZIONE IN DEROGA”

Il presidente di Ance Palermo Massimiliano Miconi interviene sulla vicenda della realizzazione della sede palermitana di Ostello Bello da parte degli imprenditori Dario Mirri e Carlo Alberto dalla Chiesa, opera definita dal Comune di Palermo non conforme al piano urbanistico.  

“Ancora una volta un progetto importante di riqualificazione urbana viene bocciato perché ritenuto non conforme alle previsioni degli strumenti urbanistici e ancora una volta sembra andare in fumo la possibilità di investimenti, lavoro in edilizia e riqualificazione di contesti degradati – afferma Miconi -. Anche in questo caso vengono tirate in ballo le responsabilità della burocrazia, la quale, probabilmente, ha espresso correttamente il diniego sulla base delle vigenti norme urbanistiche e vengono lasciate in ombra le responsabilità politiche. Credo, invece, che la politica debba esercitare il suo ruolo. L’articolo 14 del Testo Unico dell’Edilizia – continua il presidente di Ance Palermo - prevede la possibilità di rilasciare il permesso di costruire, in deroga alle destinazioni d’uso previste dagli strumenti urbanistici, previa deliberazione del Consiglio comunale, quando si possa attestare un interesse pubblico relativamente alla  finalità di rigenerazione urbana, contenimento del suolo e recupero sociale e urbano dell’insediamento. A nostro avviso queste condizioni ci sono tutte e per questo chiediamo al Sindaco di metterci la faccia e presentare al Consiglio Comunale una proposta di approvazione in deroga, per dare un concreto impulso agli interventi di rigenerazione urbana, che noi, come Ance Palermo sosteniamo con forza, da tanto tempo”.

Palermo, 17 ottobre 2020 

